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che una specie di con t ra t to morale.. . sia in-
tervenuto [Ilarità), che questa Camera, che si 
è most ra ta così buonina, così quietina, così... 
carina, che ha vota to i pieni poteri con t a n t o 
entusiasmo, merit i dal Governo qualche com-
miserazione e che esso possa sodisfare a 
questa tac i ta obbligazione morale. {Ilarità — 
Commenti — Approvazioni). 

Senonchè, questa Camera, dopo avere 
votato l 'art icolo primo, cosa r imane -a fare ? 
Qualunque proget to di legge che ci presen-
terete, o per un pun to o per un altro, avrà 
sempre un subs t ra to finanziario, sia di dieci 
centesimi o di 100 milioni: di lì non si scappa. 

E se avete i pieni poteri , su che cosa la 
Camera po t rà discutere ? Sulla ricerca della 
paterni tà . . . o sul divorzio ? (Ilarità — Rumori 
— Conversazioni). 

Molto meglio che evi t ia te alla Camera 
questo r i torno al lavoro, che è pe r f e t t amen te 
inutile;, ed io sono nemico assolutamente di 
qualunque lavoro improdut t ivo . 

E poiché la legge in discussione me t t e in 
obbligo il Governo di rendere conto del suo 
operato entro il marzo 1924, la Camera, che 
ha accordato i pieni poter i fino a quell 'epoca, 
au tomat icamente si r iconvocherà per il pr imo 
aprile ! (Si ride), dico il 1° aprile 1924. 

Di qui ad allora non c'è più nulla da fare 
per voi verso di noi, nè per noi verso di voi. 

Il significato del mio articolo aggiunt ivo 
è collegato logicamente al priaao articolo 
approvato. (Rumori — Commenti animati) 
Se la maggioranza, quando il Governo ha 
alzato il dito, ha vo ta to concorde il p r imo 
articolo del disegno di legge, accet terà anche 
più volentieri la mia aggiunta . 

Ma se il Governo non la accettasse, -
pollice verso - allora la maggioranza a malin-
cuore lo respingerebbe ed io non. avrei ragione 

"di mantener lo . Perciò desidero pr ima sapere 
se il Governo l ' accet ta o non l 'accet ta . 

P R E S I D E N T E . La Commissione l 'ac-
cetta ? 

S AL ANDRA, relatore della maggioranza. 
La Commissione non ha esaminato la que-
stione da questo pun to di vista e perciò non 
l 'accetta. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . E il Governo ? 
MUSSOLINI , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell' interno e ad in te r im 
degli affari esteri. Non l 'accet to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Andreis 
lo mantiene ? 

D | J A N D R E I S . Allora lo ritiro ! (Si 
ride). 

P R E S I D E N T E . Segue un articolo 2-bis 
proposto dall 'onorevole Presut t i : 

- a II Pres idente ed i consiglièri della Corte 
dei conti vengono eletti a maggioranza asso-
lu ta di voti per nove anni da un Collegio 
composto dagli uffici di presidenza delle due 
Camere e dal pr imo presidente della Corte 
salvo quando si t r a t t a di eleggere il p r imo 
presidente. Sono ineleggibili i magis t ra t i 
di cassazione e del Consiglio di Stato , i 
diret tori generali ed i referendar i della Corte 
dei conti. I consiglieri della Corte sono eleg-
gibili a presidente ed a primo presidente 
della Corte. 

« I magis t ra t i uscenti sono rieleggibili. 
Essi scadono di ufficio per un terzo ad ogni 
triennio; quando non vi siano posti vacan t i 
che raggiungono il terzo, la determinazione 
degli uscenti è f a t t a , nei pr imi due tr ienni , 
dalla sorte. -

« Quando nel corso del tr iennio si rende 
vacan te un posto, esso viene coperto nel 
te rmine di due mesi. Non si può procedere 
alla elezione se non dopo un mese dalla 
vacanza perchè gli aspirant i possano pre-
sentare domanda . 

« I l pr imo tr iennio scadrà il 1° gennaio 
1926 ». 

Ha facol tà di svolgerlo. (Segni d'impa,-
zienza). 

. P R E S U T T I . Malgrado l ' impaziènza della 
Camera cercherò in poche parole di spiegare 
il significato del mio articolo aggiuntivo* 
(Interruzioni). 

Per quanto sia larga la formula con cui 
l 'art icolo 1° definisce i poteri che si conferi-
scono al Governo, ciò nonostante , l imita-
zioni esistono. E se limitazioni esistono, vi è 
la possibilità che nell 'uso dei poteri si ecceda. 

Si t en tò al t ra volta, e g ius tamente que-
sta volta è s ta to respinto, il sistema di 
l imitare i poteri del Governo, con una Com-
missione consult iva. Non è quello che può 
servire. 

Anche Napoleone I I I , quando fece il 
colpo di Stato.. . . (Rumori vivissimi). 

Le Commissioni consultive non sono il 
Pa r l amento e spesso non sono, neanche, un 
corpo tecnico. Nella nos t ra legislazione non 
è possibile a l l 'autor i tà giudiziaria di sindacare 
gli a t t i che il Governo emana nell'esercizio 
di questa delegazione di poteri , sicché può 
eccedere i l imiti . L 'unico freno è il controllo 
della Corte dei conti e quello del Par lamento , 
controllo ripeto, come dicevo dianzi, che 
f u già esercitato su ta luno degli a t t i emanat i 
dal Ministero Bonomi. 

Il mio articolo aggiuntivo tende , onore-
voli colleghi, unicamente a questo scopo, ad 


